
Quel grande i nganno
ai nostri ragazzi

Nel lontano gennaio 2009 i
componenti dei consiglio comu-
nale dei Ragazzi, vennero invitati
dal l'ex-presidente, a palazzo San-
tini. Con una cerimonia in pompa
magna l'emiciclo, tirato al lustro
per l'occasione, ospitava le ragaz-
ze e i ragazzi che, conclusa l'espe-
rienza di due anni, presentavano
al sindaco e allo stesso consiglio,
il risultato dei loro lavoro, le loro
proposte.
I ragazzi invitati quel 22 gennaio
a una seduta del consiglio erano
allafine dei loro mandato, che ha
durata biennale, e di lì a poco ci
sarebbero state le "elezioni" per
costituire il nuovo consiglio dei
Ragazzi che sarebbe dovuto sta-
re in carica fino allo scorso anno.
Come si legge su Lucca Notizie
del marzo 2009, il Ccr «è stru-
mento consultivo dell'ammini-
strazione tra i più innovativi". Lo
scopo principale è la partecipa-
zione dei ragazzi delle elementa-
ri e medie alla vita dei proprio
territorio, tramite un coinvolgi-
mento libero, autonomo» Hafun-
zioni propositive e consultive
relativamente a storia e tradizio-
ne della città, ecologia e qualifica-
zione del l'ambiente, cultura e
spettacolo, istruzione, educazio-
ne civica, diritti dei bambino.
Sempre sul Notiziario venivano
elencati i progetti perlalegislatu-
ra2009-2011.
I ragazzi, in occasione della loro
prima uscitane I l'organo informa-
tivo dei l'amministrazione, pre-
sentavano un documento deno-
minato "La scuola che vorrei"
dove elencavano alcune propo-
ste, una sorta di manifesto per
una scuola ideale... bellini, par di
vederli mentre elaborano queste
idee, che poi, a leggerne bene
alcune, sono richieste percose
che dovrebbero essere scontate:
«Avere armadietti personalizzati
individuali in cui potrà lasciare il
materiale didattico..., i bagni do-

vrebbero essere sempre puliti e
forniti di tutto il materiale utile
all'igiene personale e ovviamen-
te accessibili ai disabili; sarebbe
proficuo fare rientri settimanali
per avere il sabato libero e stare
di più con le nostre famiglie!».
Insomma cosa è stato fatto al ri-
guardo? Nel notiziario comuna-
le, mi risulta che questo sia stato
il primo ed ultimo intervento del
Ccr. Perché? Evidentemente po-
co dopo la loro elezione i ragazzi
son stati abbandonati a loro stes-
si. Al limite si può obiettare sulla
necessità ci i un organo di questo
tipo, ma dal momento che lo isti-
tuisci non lo puoi abbandonare.
E le due ragazze che lo seguiva-
no?Abbandonate anche loro con
un grazie di tutto? Gli affidiamo
un compito anche importante e
poi?AI quel punto non era me-
glio non iniziare nemmeno? Che
ideasi son fatti questi ragazzi
della loro istituzione comunale?
Tutto il consiglio comunale unito
per buggerarli! Grande applauso.
Non si fa così, non si fa così!

serena Mammini
Consigliere comunale Pd
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